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CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI

per l’affidamento in concessione ex art 30 D.Lgs. n. 163/2006 del servizio di riscossione coattiva delle entrate tributarie, patrimoniali e di quelle derivanti da violazioni amministrative del Comune di Moliterno
Il presente capitolato disciplina la gestione del servizio di riscossione coattiva delle entrate del Comune di Moliterno affidato in concessione, come deliberato con atto della Giunta Comunale  n. _____ del ________, esecutivo dal ____________. 
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Art. 1 - Oggetto del capitolato 

Il servizio messo a gara consiste nella gestione della riscossione coattiva delle entrate tributarie, patrimoniali derivanti dal patrimonio immobiliare  del Comune di Moliterno che sarà svolta, a norma dell’art. 36 del d.l. 31 dicembre 2007, n. 248, conv. in legge 28 febbraio 2008, n. 31, secondo: 

a) la procedura dell'ingiunzione di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, seguendo anche le disposizioni contenute nel titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili, nel caso in cui la riscossione coattiva risulti affidata ai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 

ovvero 

b) la procedura del ruolo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, se la riscossione coattiva risulti affidata agli agenti della riscossione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. 

Art. 2 -Modalità di svolgimento del servizio 

Il Comune provvederà all’espletamento di ogni attività preliminare e propedeutica alla formalizzazione dell’ingiunzione fiscale/cartella di pagamento. 

La ditta concessionaria provvederà all’esecuzione di ogni fase dell’attività di recupero coattivo: dalla formazione dell’ingiunzione fiscale/cartella di pagamento e relativa notifica, dalla riscossione al riversamento delle somme riscosse o richiesta di discarico, all’attivazione di tutte le procedure esecutive previste per legge e rendicontazione periodica e finale informatizzata e cartacea. Il Comune si riserva la facoltà di emettere direttamente ingiunzioni fiscali qualora ne ravvisi la necessità (ad esempio qualora debba costituire il titolo esecutivo, anche a fini interrottivi della prescrizione del credito). 

La ditta concessionaria deve garantire il servizio acquisendo i dati (anagrafica, liste di carico/minute di ruolo, atti presupposti ecc.) presso la sede del Comune   in via informatica e, qualora necessario, in via cartacea. 

a. Le attività preliminari avranno per oggetto la predisposizione di una banca dati strutturale ove poter ricevere liste di carico/ruoli o nuovi dati da inserire per la predisposizione delle ingiunzioni fiscali/cartelle di pagamento. 

Tale attività verrà svolta dalla ditta concessionaria in collaborazione con gli uffici comunali che metteranno a disposizione di volta in volta l’anagrafica dei contribuenti/debitori e tutti i dati, in possesso dell’Ente, necessari alla formazione da parte della ditta concessionaria dell’ingiunzione fiscale/cartella di pagamento nelle forme di legge. In fase di instaurazione dei procedimenti la ditta concessionaria e il Comune dovranno raccordarsi e collaborare per il buon esito della inizializzazione delle procedure. 

b.Restano a carico della ditta concessionaria le operazioni di aggiornamento degli indirizzi degli utenti e/o contribuenti ed ogni attività per assicurare l’esito positivo delle notifiche degli atti di procedura. 

c. Restano comprese a carico della ditta concessionaria, sia per le attività di avvio del servizio sia di riversamento e rendicontazione all’Ente delle somme di sua competenza, la predisposizione di tutte le procedure anche a livello informatico compatibili con il sistema informativo del Comune, nonché tutti gli oneri connessi. 

d.Atti ingiuntivi e di precetto: la ditta concessionaria provvederà alla predisposizione, sottoscrizione, stampa e notifica al contribuente dell’ingiunzione ex R.D. n. 639/910, ovvero della cartella di pagamento nel caso di affidamento del servizio all’ “Agente della riscossione”, preordinati ad ottenere l’adempimento nei termini di legge dell’obbligazione a pena di avviare le procedure di esecuzione forzata previste per legge; 

e. Riscossione: l’attività della ditta concessionaria è remunerata con un aggio, nella percentuale fissata dall’offerta di aggiudicazione delle somme riscosse e dei relativi interessi di mora ripartito tra debitore e Comune secondo le percentuali di cui all’art. 17, c. 1, lettere a) e b) del d.lgs. n. 112/1999. 
Nell’ipotesi di cui all’art. 17, c. 1, lett. a) del decreto citato l’aggio che rimane a carico del Comune è trattenuto dalla ditta concessionaria all’atto del riversamento (fatta salva emissione di fattura se dovuta). Le spese di notifica della cartella di pagamento o dell’ingiunzione fiscale sono a carico del debitore ai sensi dell’art. 17, comma 7-ter, del d.lgs. n. 112/1999, ovvero nei limiti del costo effettivo sostenuto se inferiore. 

f. Fase esecutiva: la ditta concessionaria si impegna ad attivare tutte le procedure esecutive previste dalla legge a tutela del credito del Comune, secondo i criteri di proporzionalità, economicità, efficienza, efficacia e celerità del recupero, anche nel rispetto degli interessi giuridicamente rilevanti del debitore-contribuente. Al debitore-contribuente che si è reso moroso è addebitato ogni onere di natura risarcitoria e di rimborso spese che la ditta concessionaria deve sostenere per porre in essere le procedure esecutive, cautelative ed espropriative come individuate, nella specie, nelle modalità e nei limiti fissati dal D.M. 21/11/2000 all. A e B e, comunque, secondo le disposizioni tempo per tempo vigenti per le entrate erariali. Dette spese saranno addebitate all’ente impositore solo nel caso di procedura esecutiva infruttuosa, dichiarata tale mediante la procedura del discarico per inesigibilità o di sgravio, e, comunque, con esclusione delle somme relative a comunicazioni di inesigibilità per le quali è stato nel frattempo rifiutato il discarico con provvedimento definitivo. 

I rimborsi spese così prestabiliti, pertanto, non sono oggetto di offerta economica. 

Nessun onere aggiuntivo può essere riconosciuto in ragione del servizio. 

g.Ogni comunicazione di inesigibilità, a pena di irricevibilità, deve essere trasmessa al Comune con posta raccomandata A/R, ovvero, mediante e-mail su caselle di Posta elettronica Certificata specificatamente indicate dall’Ente, ancorché siano inserite nell’ambito delle procedure di rendicontazione informatiche. La ditta concessionaria ha diritto al rimborso delle spese della procedura esecutiva relative a somme da riscuotere dichiarate inesigibili a condizione che dimostri l’uso della diligenza propria del creditore nell’espletamento di ogni indagine sulla consistenza finanziaria del contribuente/debitore. La ditta concessionaria è tenuta a dimostrare le accertate ragioni delle somme divenute inesigibili previo circostanziato verbale redatto dai propri Ufficiali della riscossione ovvero dagli Ufficiali giudiziari da trasmettere all’Ente unitamente alle comunicazioni di discarico. 

h.Sistemi di riscossione e riversamenti: la riscossione verrà effettuata mediante versamento della somma dovuta da parte del debitore direttamente presso lo sportello della ditta concessionaria del servizio o con le modalità di versamento definite dalla ditta concessionaria. Quest’ultima provvederà al riversamento nelle casse comunali ad intervenuto realizzo degli incassi relativi ad una decade mensile, entro e non oltre la fine della decade successiva, trattenendo l’aggio che rimane a carico del Comune secondo il riparto di cui all’art. 17 del d.lgs. n. 112/1999. Il rimborso delle somme iscritte a ruolo o nelle liste di carico riscosse dalla ditta concessionaria e riconosciute indebite con provvedimento del Comune avverrà secondo le modalità di cui al successivo art. 5. 

i. Gestione di flussi di riscossione: la gestione dei flussi di riscossione resta affidata alla ditta concessionaria del servizio che provvederà ad elaborare i dati degli incassi con suo software, per la debita successiva rendicontazione on line e cartacea. 

j. Rendicontazione e relazione finale: la ditta aggiudicataria si impegna ad effettuare in via informatica all’Ente appaltante idonea e tempestiva rendicontazione in rapporto alle liste di carico o ruoli già consegnati distinta per ciascun entrata (natura/codice) ed, inoltre si impegna a fornire la stessa rendicontazione in via cartacea se richiesta. I dati verranno inseriti sul sito informatico della ditta aggiudicataria che provvederà alla consegna al Comune di appositi codici di accesso, in numero adeguato rispetto ai dipendenti responsabili dell’entrata, che dovranno essere resi effettivamente e continuativamente fruibili fino ad esaurimento delle procedure di riscossione previste per legge, anche se dovessero cadere temporalmente in periodi successivi alla scadenza contrattuale. La gestione contabile è rapportata ad anno solare di riferimento. Al termine della procedura di riscossione/riversamento o discarico relativamente alle somme iscritte al ruolo o nelle liste di carico verrà consegnata al Comune relazione finale con schede riepilogative distinte per ciascun entrata da cui deve emergere chiaramente lo stato della riscossione per ciascuna entrata e singola partita di ruolo/lista di carico. 

k.Banche dati: La ditta concessionaria ai fini di assicurare l’efficienza e l’efficacia delle procedure assicura, per tutta la durata dell’affidamento, il collegamento e quindi la fruibilità con le banche dati ufficiali (a cui è autorizzata ad accedere) per garanzia dell’effettiva riscossione dei crediti. 

Art. 3 - Norme di riferimento 

Il servizio dovrà essere espletato secondo le indicazioni e prescrizioni del capitolato speciale d’oneri, delle disposizioni di legge vigenti, in particolare regolanti la materia della riscossione coattiva delle entrate degli Enti locali, l’ingiunzione fiscale o il ruolo, nonché delle norme del codice civile, del codice di procedura civile ove richiamate e compatibili, del Codice dei contratti pubblici e dei Regolamenti interni in materia. 

Art. 4 - Rateizzazioni 

La ditta concessionaria potrà concedere le dilazioni e rateazioni ai soggetti debitori morosi, previa comunicazione al Comune, secondo le condizioni previste dalle disposizioni di legge o regolamentari per ciascuna entrata ed in via residuale si applicheranno le disposizioni previste tempo per tempo in materia di entrate erariali in quanto compatibili. 

La ditta concessionaria deve trasmettere al Comune la comunicazione dell’avvenuta concessione dei benefici summenzionati e mensilmente nonché con riepilogo annuale un elenco numerato progressivamente contenente i provvedimenti, di rateizzazione e dilazione, accordati ai debitori, i dati identificativi degli stessi e lo stato della riscossione. 

Art. 5 - Disciplina dei rimborsi in materia di somme iscritte a ruolo o nelle liste di carico risultate indebite 

Il rimborso delle somme iscritte a ruolo o nelle liste di carico, pagate dal contribuente/debitore e riconosciute successivamente indebite, avverrà a cura della ditta concessionaria che anticiperà le somme, senza scomputarle sui riversamenti al Comune. Qualora il rimborso avvenga su richiesta del debitore, la relativa istanza, se ricevuta dalla ditta concessionaria, deve essere comunicata tempestivamente al Comune che provvederà ad emettere il relativo provvedimento di sgravio. La ditta concessionaria procederà al rimborso entro 10 giorni dal ricevimento del provvedimento di sgravio ed inoltrerà rendicontazione al Comune entro tre giorni dall’avvenuto rimborso al debitore. La ditta concessionaria avrà diritto ad ottenere la rivalsa della somma anticipata entro 30 giorni dal ricevimento da parte del Comune della relativa richiesta con ulteriore riconoscimento sulla stessa somma anticipata degli interessi legali. 

La ditta concessionaria è tenuta ad espletare prontamente ogni attività di verifica ed attestazione dei pagamenti, nonché a verificare tutte le posizioni iscritte a ruolo/liste a carico del debitore segnalando in particolare al Comune eventuali possibilità di effettuare compensazioni tra le entrate di competenza dell’Ente con il credito emerso. 

In caso di inadempienza della ditta concessionaria, il Comune si riserva la facoltà di rimborsare direttamente la somma al debitore sgravato senza che la ditta concessionaria abbia nulla a pretendere. 

Art. 6 - Flussi informativi, rendicontazioni e archivi 

La ditta concessionaria deve provvedere alla conservazione ordinata e cronologica dei versamenti e relative quietanze effettuati dai contribuenti/debitori nonché dei riversamenti effettuati al Comune. La ditta concessionaria è tenuta a comunicare e, su richiesta, ad inviare copia delle quietanze delle riscossioni e dei riversamenti. La ditta concessionaria è tenuta a consentire la visibilità ai c/c bancari utilizzati per la riscossione delle entrate comunali qualora dovessero emergere esigenze di verifiche e controlli. La ditta concessionaria deve aggiornare le rendicontazioni, almeno con una periodicità di venti giorni, esponendo in una idonea procedura software, preferibilmente web-oriented, l’elenco delle singole riscossioni riferite al mese e ripartite per decadi e con evidenza almeno degli estremi identificativi dei contribuenti/debitori, n° identificativo del ruolo/lista di carico, delle causali, dell’eventuale n° di rate in caso di pagamenti dilazionati/rateizzati, dei termini di riscossione, dei termini di riversamento e delle relative quietanze utilizzando forme di rendicontazione facilmente intelligibili. La procedura deve consentire di interrogare tali dati con idonee voci di ricerca, deve consentire interrogazioni sia massive che su singoli campi. 

Tale elenco, se richiesto, deve essere anche reso disponibile in modalità cartacea. 

La documentazione relativa alle procedure di riscossione deve essere conservata presso la sede della ditta concessionaria a disposizione del Comune e degli organi competenti al controllo almeno per tutta la durata del contratto e, al termine dello stesso, deve essere consegnata, entro trenta giorni, al Comune previa verifica e compilazione di un verbale di consegna. 

Per ogni anno solare la ditta aggiudicataria è tenuta a consegnare al Comune, entro il 30 gennaio dell’anno successivo, il rendiconto e l’archivio dello stato della riscossione contenente le informazioni minimali sopra richieste, su supporto informatico utilizzando un formato standard per la raccolta delle informazioni (*.xls, xml, csv, txt , ecc.) ed in via cartacea se richiesto. 

La ditta concessionaria è tenuta a sottoporsi a tutti i controlli amministrativi, statistici e tecnici che il Comune riterrà di eseguire o far eseguire e fornire alla stessa tutte le notizie ed i dati che saranno richiesti. 

Resta inteso che ogni forma di rendicontazione, in quanto richiesta in via informatica e preferibilmente mediante accesso via internet, deve essere garantita adottando tutte le precauzioni e soluzioni tecniche al fine di garantire l’integrità e la non alterabilità dei dati registrati e trasmessi. La tenuta degli archivi informatici e cartacei da parte della ditta concessionaria deve rispondere ai requisiti di sicurezza fisica e logica prescritti per legge. 

La ditta concessionaria si impegna a favorire ogni collaborazione per il corretto utilizzo delle banche dati e rendicontazioni informatiche, anche, ove richiesto, attraverso incontri formativi con il personale del Comune addetto al servizio. 

Art. 7 - Obblighi della ditta concessionaria 

La ditta concessionaria, assumendo la gestione dei servizi come individuati dal presente capitolato, subentra in tutti i diritti, obblighi ed oneri spettanti al Comune in conformità alle leggi ed ai regolamenti in materia ed è tenuta a provvedere a tutte le spese occorrenti, ivi comprese quelle per il personale impiegato. 

La gestione dei servizi medesimi avviene da parte della ditta concessionaria in modo autonomo e nel rispetto degli indirizzi fissati dal presente capitolato. 

In particolare la ditta concessionaria è tenuta a rispettare le disposizioni di legge, quelle contenute nel regolamento per la disciplina delle entrate, nonché nei singoli regolamenti riferiti ai vari tributi o materie oggetto di affidamento alla stessa. 

La ditta concessionaria dovrà applicare unicamente l’aggio ed i rimborsi in vigore senza alcuna pretesa di compensi o rimborsi straordinari. 

La ditta concessionaria sta in giudizio, nei termini di legge ed a proprie spese non ripetibili, avverso i ricorsi proposti dai debitori morosi ai vari organi di giustizia e nei diversi gradi di giudizio, quando siano impugnati atti, concernenti la fase della riscossione, che siano ad esso direttamente imputabili, dando comunicazione tempestiva dei procedimenti al Comune. 

La ditta concessionaria si impegna a svolgere le attività indicate nel presente capitolato con la massima diligenza, professionalità e correttezza. 

La ditta concessionaria si impegna altresì ad uniformare l’erogazione dei servizi ai seguenti principi generali: 

• Uguaglianza: l’erogazione dei servizi deve essere ispirata al principio di uguaglianza dei diritti dei cittadini. L’uguaglianza ed il trattamento vanno intesi come divieto di ogni ingiustificata discriminazione. 

• Imparzialità: la ditta concessionaria si comporta, nei confronti dei cittadini e degli utenti secondo criteri di obiettività, giustizia ed imparzialità. 

• Continuità: la ditta concessionaria garantisce di svolgere le proprie attività in modo regolare e senza interruzioni. 

• Tutela della privacy: adottare ogni misura utile e necessaria alla tutela della privacy del contribuente/debitore così come definite per legge, dai regolamenti e codici deontologici. 

• Informazione: l’utente ha diritto di accesso alle informazioni in possesso della ditta concessionaria che lo riguardano. Il diritto di accesso è esercitato secondo le modalità disciplinate dalle legge 241/90 e successive modificazioni e integrazioni. 

• Efficienza ed efficacia: il servizio deve essere erogato in modo da garantire l’efficienza e l’efficacia anche tramite il massimo utilizzo degli strumenti informatici a disposizione della moderna tecnologia. La ditta concessionaria adotta tutte le misure idonee al raggiungimento di tali obiettivi anche utilizzando un principio di proporzionalità nelle procedure esecutive evitando di gravare il debitore e il Comune con misure e costi non giustificati. 

• Chiarezza e trasparenza soprattutto quanto gli atti riguardano disposizioni tributarie: in base a quanto stabilito dalla legge 27 Luglio 2000 n. 212 la ditta concessionaria deve predisporre quanto necessario per assicurare l’effettiva conoscenza da parte del contribuente degli atti a lui destinati assumendo iniziative volte a garantire che le istruzioni ed in generale ogni altra comunicazione siano messi a disposizione del contribuente in tempi utili. La ditta concessionaria dovrà adoperarsi altresì affinché i documenti e le istruzioni siano comprensibili e che i contribuenti possano adempiere alle obbligazioni con i minori adempimenti, nelle forme meno costose e più agevoli. Gli atti prodotti dalla ditta concessionaria dovranno essere motivati con indicazione dei presupposti di fatto che hanno determinato la decisione della stessa. 

• Rispetto del codice deontologico di cui al D.M. 16 novembre 2000 del MEF di “Approvazione del codice deontologico dei concessionari e degli uffici di riscossione ai sensi dell'art. 8, comma 3, del D.Lgs. 13 aprile 1999, n. 112 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 30 novembre 2000, n. 280) e suoi aggiornamenti. 

Art. 8 - Organizzazione del servizio – apertura dell’ufficio 

La ditta concessionaria ha l’obbligo di organizzare il servizio con il personale ed i mezzi che si rendessero necessari in modo da assicurare che lo stesso venga svolto con prontezza, efficienza e senza impedimenti alcuni. 

La ditta concessionaria dovrà assicurare dal momento della stipula del contratto la presenza di un proprio ufficio nel comune di Moliterno che dovrà restare aperto al pubblico per 2 giorni settimanali con almeno n. 4 ore antimeridiane. Qualora la ditta aggiudicataria non risulti già dotata di un proprio ufficio al momento della pubblicazione del bando, deve assicurare l’apertura di un proprio ufficio come sopra specificato entro 2 mesi dalla stipula del contratto a pena di risoluzione dell’affidamento. 

La ditta concessionaria dovrà eleggere domicilio a tutti gli effetti del contratto e per tutti gli effetti di legge presso la sede di cui al presente articolo ed ogni comunicazione o notificazione fatta presso lo stesso ufficio, s’intenderà fatta alla ditta concessionaria. 

Tale ufficio dovrà essere decorosamente arredato e mantenuto a spese della ditta concessionaria per tutta la durata del rapporto. 

La ditta concessionaria predisporrà, inoltre, tutto quanto necessario affinché agli utenti-contribuenti venga prestata la più ampia disponibilità in merito alle richieste, approfondimenti, chiarimenti anche nel rispetto delle disposizioni in materia dello statuto dei contribuenti. 

La ditta aggiudicataria, all'inizio della gestione, dovrà segnalare al Comune il referente incaricato per l'espletamento del servizio ed indicarne ogni successivo, eventuale, cambiamento. 

Art. 9 - Organizzazione del servizio – Personale - Responsabilità della ditta 

La ditta concessionaria dovrà osservare per tutta la durata del contratto, nei riguardi dei propri dipendenti, tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, di previdenza ed assistenza sociale e di sicurezza ed igiene del lavoro. 

La ditta concessionaria si obbliga, altresì, ad assolvere tutti i conseguenti oneri compresi quelli concernenti le norme previdenziali, assicurative e similari. 

Qualora il Comune riscontrasse, o le venissero denunciate da parte dell’Ispettorato del Lavoro, inadempienze della ditta concessionaria in ordine al versamento dei contributi previdenziali e assistenziali ed al pagamento delle retribuzioni correnti dovute in favore del personale addetto al servizio appaltato, ed al rispetto delle disposizioni degli Istituti previdenziali per contributi e premi obbligatori, procederà alle segnalazioni agli organi interessati ed assegnerà al concessionario il termine massimo di 20 (venti) giorni entro il quale deve procedere alla regolarizzazione della sua posizione. 

Nel caso in cui il concessionario non adempia entro il suddetto termine, il Comune  procederà alla risoluzione del contratto in danno della ditta concessionaria. 

Il Comune si riserva, inoltre, il diritto di comunicare agli Enti interessati l’avvenuto affidamento del presente servizio, nonché di richiedere ai predetti Enti la dichiarazione dell’osservanza degli obblighi e la soddisfazione dei relativi oneri. 

La ditta dovrà osservare le disposizioni vigenti in materia di sicurezza del lavoro. 

Il personale della ditta concessionaria dovrà essere munito di apposita tessera di riconoscimento. Lo stesso personale dovrà essere idoneo a svolgere le prestazioni del servizio, dovrà possedere i prescritti requisiti di igiene e sanità e dovrà essere di provata capacità, onestà e moralità. 

Il personale della ditta dovrà mantenere in servizio un contegno irreprensibile e decoroso e dovrà informarsi delle disposizioni presenti e future, emanate dal Comune e agli ordini impartiti dalla ditta concessionaria. 

La ditta concessionaria è sempre responsabile civilmente e penalmente delle operazioni eseguite dai suoi impiegati od agenti. E’, altresì, responsabile civilmente e penalmente degli infortuni e danni occorsi al personale durante lo svolgimento del servizio o subiti da terzi per causa dello stesso e solleva, fin d’ora, il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità relativa agli infortuni e danni predetti. 

Art. 10 -Obblighi del Comune 

Il Comune si impegna a cooperare con la ditta concessionaria e, in particolare, ad adottare tempestivamente tutti i provvedimenti ed ad assumere tutti gli adempimenti che rientrino nelle proprie competenze al fine di rendere più agevole la corretta ed efficiente esecuzione dei servizi oggetto del presente contratto da parte del concessionario. 

L’obbligo di cooperare consiste, in particolare: 

• nel mettere a disposizione della società concessionaria i dati in possesso dell’Ente ad essa necessari per la gestione dei servizi affidati ed a fornire i flussi informativi necessari a tenerli aggiornati; 

• nella collaborazione da parte degli uffici comunali che sono tenuti ad informare con congruo anticipo la ditta concessionaria in ordine alle eventuali modifiche ai regolamenti comunali che possano, in qualsiasi modo incidere sull’erogazione dei servizi; 

• nella promozione del coordinamento fra il concessionario e gli organi e/o le strutture comunali per fatti e comportamenti che possono incidere sui servizi svolti dalla ditta concessionaria stessa. 

Art. 11 - Durata contrattuale 

Il termine della concessione è fissato al 31 dicembre 2013 con decorrenza iniziale dalla data di sottoscrizione del contratto. 

In ogni caso la ditta concessionaria dovrà esclusivamente provvedere all’emissione di atti, ad effettuare le riscossioni e le procedure esecutive in relazione a ruoli o liste di carico consegnati entro la scadenza contrattuale ancorchè l’attività si dovesse protrarre oltre la durata dello stesso. 

Il Comune si riserva la facoltà di prorogare per il tempo necessario alla consegna del servizio al nuovo affidatario, e comunque per un periodo non superiore a mesi 6 (sei), il contratto, con le stesse modalità e condizioni previste dal contratto in scadenza, previa comunicazione scritta almeno 15 (quindici) giorni prima della scadenza del termine. La ditta concessionaria si impegna ad accettare l’eventuale proroga alle condizioni del contratto, nessuna esclusa. 

Art. 12 - Valore stimato dell’appalto 

Dalle valutazioni effettuate rispetto ai dati storici in possesso dell’Ente si ipotizza un valore complessivo delle entrate affidate in riscossione coattiva pari ad € __________ (_____________/00) stimati per la durata dell’affidamento. 

L’aggio a base d’asta è pari al 9% (nove per cento) dell’incassato. Ai soli fini della determinazione della base d’asta, senza che ciò possa costituire minimo garantito per l’aggiudicazione, si stima il valore del contratto pari ad € ______,00 (________________/00) determinato applicando l’aggio posto a base d’asta sull’importo di € __________,00. Oneri per la sicurezza pari a zero. 

Art. 13 - Aggio di riscossione posto a base d’asta 

Per la gestione di tutti i servizi in gara la società aggiudicataria è compensata ad aggio (al netto dell’IVA se e quanto dovuta), sull’ammontare lordo, complessivamente riscosso a qualsiasi titolo, al netto delle spese di notifica che saranno posti a carico del debitore ai sensi dell’art. 17, comma 7-ter del d.lgs. n. 112/1999, ovvero nei limiti del costo effettivo sostenuto se inferiore. 

La ditta concessionaria si intende così compensata di ogni e qualsiasi spesa, di qualunque natura, occorrente per la gestione del servizio, ivi comprese le imposte e tasse gravanti sui proventi della ditta concessionaria stessa e ad eccezione del rimborso spese delle procedure esecutive che saranno autorizzate nei limiti di cui all’art. 2, lett. f) del presente capitolato. 

Art. 14 - Modalità e criteri di aggiudicazione 

L’aggiudicazione avverrà mediante procedura aperta ex art. 55 D.Lgs. n. 163/2006 e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 81, comma 1, e 83 del D.Lgs. 163/06. 

L’offerta sarà valutata sulla base dei criteri indicati di seguito. 

L’individuazione dell’impresa aggiudicataria del servizio verrà effettuata dalla Commissione giudicatrice, appositamente nominata, a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa in base agli elementi di valutazione di seguito specificati, per ciascuno dei quali è indicato il punteggio massimo attribuibile. La somma totale dei punti da assegnare è pari a 100. 

Il servizio sarà aggiudicato al soggetto che, sommando i punti relativi ai singoli criteri di aggiudicazione, avrà ottenuto nel complesso il maggior punteggio. 

In caso di parità si procederà mediante sorteggio ai sensi dell’art. 77 del R.D. 23/05/1924 n. 827. 

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

A) PROGETTO TECNICO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI IN AFFIDAMENTO (MAX 80 PUNTI SU 100) 

Nel progetto tecnico dovrà essere indicato se l’attività oggetto della concessione si baserà sul 

procedimento di riscossione per ingiunzione fiscale o tramite ruolo coattivo. 

Saranno oggetto di valutazione: 

• Organizzazione della struttura aziendale. 

• Servizi innovativi a supporto all’attività di riscossione coattiva. 

• Rendicontazione dell’attività di riscossione coattiva. 

• Servizi innovativi di comunicazione con il contribuente-utente. 

A1) Organizzazione della struttura aziendale– max punti 30, di cui: 

Composizione del team di gestione 

A1.1 Numero di figure dirigenziali con indicazione del ruolo e qualifica (max 5 punti). 

A1.2 Numero dipendenti aziendali specificando il numero di dipendenti con diploma di laurea (max 5 punti). 

A1.3 Numero e qualifica (dirigenziale e non) dei dipendenti dedicato effettivamente all’attività di riscossione coattiva della Provincia (max 5). 

A1.4 Numero e qualifica dei dipendenti che compongono l’ufficio legale con indicazione del ruolo e del titolo di studio, per lo studio e l’approfondimento delle normative nonché per la gestione del 

contenzioso davanti all’A.G. (max 5 punti). 

A1.5 Numero e qualifica dei dipendenti abilitati ad effettuare perizie di beni mobili e/o immobili nell’ambito di procedure esecutive (max 5 punti). 

A1.6 Numero di ufficiali della riscossione presenti in organico (max 5 punti). 

A2) Servizi innovativi a supporto all’attività di riscossione coattiva - Max punti 25 

Il partecipante dovrà fornire una descrizione sintetica dei servizi innovativi a supporto dell’attività di riscossione coattiva evidenziandone i vantaggi apportati. 

A3) Rendicontazione dell’attività di riscossione coattiva -Max punti 15 

Il partecipante dovrà fornire una descrizione sintetica dei servizi innovativi di rendicontazione evidenziando i vantaggi apportati. 

A4) Servizi innovativi di comunicazione con il contribuente-utente - Max punti 10 

Il partecipante dovrà fornire una descrizione sintetica dei servizi innovativi di comunicazione con il contribuente evidenziando i vantaggi apportati. 

La Commissione di gara procederà alla valutazione e all’attribuzione dei punteggi per i parametri previsti dal punto A.1) secondo la seguente scala di valori:: 

da n. 1 a n. 2……. p. 1 

da n. 3 a n. 4……. p. 2 

da n. 5 a n. 6……. p. 3 

da n. 7 a n. 8……. p. 4 

oltre n. 8………....p. 5 

La Commissione di gara procederà alla valutazione dei punti A2), A3), A4) in base ai seguenti coefficienti di qualità, espressi in valori centesimali: 

OTTIMO……………... 1,00 

BUONO…………..….. 0,75 

DISCRETO…………..  0,50 

SUFFICIENTE……..… 0,25 

INSUFFICIENTE…….. 0,00 

Tali valori centesimali saranno moltiplicati per il valore massimo dei punti attribuibile. 

L’offerta relativa alla relazione che avrà totalizzato un punteggio inferiore a 45 (quarantacinque) sarà definitivamente esclusa dalla gara in quanto ritenuta insufficiente. 

B) OFFERTA ECONOMICA – Max punti 20/100 

L’offerta economica dovrà contenere la misura dell’aggio con cui la ditta si dichiara disposta a svolgere il servizio di riscossione. 

Per aggio si intende quello complessivo applicabile. Resta inteso che, in caso di riscossione tramite ruolo o tramite ingiunzione fiscale entro i termini previsti per legge, l’aggio a carico del contribuente-debitore resta fissato al 4,65%, così come previsto per legge, mentre quello a carico dell’ente sarà pari alla differenza fra l’aggio complessivo offerto e quello a carico del contribuente-debitore. 

Le offerte aventi un aggio superiore al 9% non saranno prese in considerazione e ciò comporterà l’immediata esclusione del concorrente dalla gara. 

L’aggio deve essere indicato con 2 (due) cifre decimali e deve essere espresso in cifre ed in lettere. 

Per l’attribuzione del punteggio relativo alla valutazione dell’offerta economica sub B), la Commissione procederà con la seguente modalità. 

Il punteggio massimo a disposizione (20 punti) sarà attribuito alla migliore offerta, ovvero all’aggio percentuale più basso, mentre per le restanti offerte il punteggio sarà il risultato della seguente formula: 

X = P * (Am/A) 

Dove: X = Punteggio attribuito 

P = punteggio massimo attribuibile (20 punti) 

A = aggio percentuale offerto preso in considerazione 

Am = aggio percentuale più basso. 

Art. 15 - Indennità di mora 

Per il ritardato versamento delle somme dovute dalla ditta concessionaria, come specificato, si applica un’indennità di mora al tasso legale vigente maggiorato di tre punti percentuali sulle somme non versate e potrà essere recuperata dal Comune sulla cauzione. In questo caso la cauzione dovrà essere reintegrata entro 15 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta riscossione. 

Art. 16 -Requisiti di partecipazione

 L'appalto è aperto: 

a. ai soggetti iscritti all'Albo Ministeriale dei soggetti abilitati ad effettuare attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di riscossione delle entrate del Comune, previsto dall'art. 53 del D. Lgs. 446/1997 così come integrato dall’art. 3-bis della legge n. 73/2010 di conversione del d.l. n. 40/2010. 

b. agli operatori di cui all’art. 52, c. 5, lett. b) n. 2) del d.lgs. n. 446/1997. 

c. in possesso dei requisiti ex art. 38 D.Lgs. 163/2006; 

Ai concorrenti è richiesta idonea capacità economico-finanziaria e tecnico organizzativa da dimostrare mediante: 

1. possesso di almeno due dichiarazioni in originale di istituti bancari o intermediari autorizzati, ai sensi del D. Lgs. 01.09.1993 n. 385 da cui risulti che il concorrente o componente di una eventuale R.T.I. ha sempre fatto fronte ai propri impegni con regolarità e puntualità, ai sensi dell'art. 41, comma 1, lettera a), del D. Lgs. n. 163/2006 e che è idoneo a far fronte agli impegni economici e finanziari derivanti dall'aggiudicazione del contratto di cui trattasi; 

2. analoga esperienza in almeno n. 3 enti locali, di cui almeno uno con popolazione pari a quella dell’ente appaltante, per i quali abbia svolto negli ultimi tre anni i servizi di riscossione coattiva per almeno una delle entrate oggetto di gara, con merito e senza essere incorsi in contestazioni per gravi inadempienze che comportano la decadenza e/o destituzione dalla concessione; 

3. il possesso della certificazione di qualità ISO 9001:2000 o ISO 9001:2008, in corso di validità, per la riscossione delle entrate locali oggetto di gara, rilasciata da primario Ente certificatore aderente all’Ente italiano di accreditamento od analogo Ente europeo. 

In caso di raggruppamento di imprese il requisito di cui al precedente punto 1. deve essere posseduto da tutti i partecipanti al raggruppamento, mentre il requisito di cui ai precedenti punti 2. e 3. devono essere posseduti almeno dalla capogruppo. 

Art. 17 - Divieto di subappalto e di cessione del contratto 

E' vietato il subappalto totale e parziale del servizio da parte della società aggiudicataria. 

E’ vietato alla ditta concessionaria di cedere in tutto o in parte l’attività assunta, sotto la comminatoria dell’immeditata risoluzione del contratto e/o del risarcimento di tutti i danni e spese causate al Comune. 

Art. 18 - Cauzioni 

Sono richieste le cauzioni provvisoria e definitiva come previste dagli articoli 75 e 113 del d.lgs. n. 163/2006. 

Art. 19 - Tutela dei dati personali 

Ai sensi degli artt. 11 e 13 del D. Lgs. 196/2003, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella più completa tutela e riservatezza dei diritti dei concorrenti in merito al presente procedimento di gara. Al procedimento in questione si applica il comma 5 punto a) del precitato art. 13. Il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla gara in merito all’affidamento dei lavori e/o servizi di cui trattasi. 

La società aggiudicataria dovrà applicare, puntualmente e rigorosamente, la normativa contenuta nel D.Lgs. 196/2003 nello svolgimento delle attività previste dal presente Capitolato. 

Art. 20 -Servizi analoghi e complementari 

Il Comune potrà in corso di durata della concessione avvalersi della ditta concessionaria anche per l’esercizio di attività complementari allo svolgimento del servizio principale, nonché analoghe allo stesso, previa adozione e sottoscrizione di separato atto che regoli i rapporti tra le parti. 

Art. 21 - Risoluzione del contratto 

In tutti i casi di inadempimento da parte dell’aggiudicatario degli obblighi derivanti dall’appalto, il contratto può essere risolto ai sensi delle disposizioni vigenti. 

In particolare, l’Amministrazione avrà facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi: 

-frode nell’esecuzione del servizio; 

-inadempimento alle disposizioni che riguardano i tempi di esecuzione; 

-inadempimento alle disposizioni che riguardano il contenuto delle prestazioni; 

-per ogni altra rilevante inadempienza del presente capitolato; 

-ogni altra inadempienza o fatto che renda impossibile la prosecuzione dell’affidamento ai termini dell’art. 1453 del codice civile; 

-manifesta incapacità e inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione del servizio; 

-inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie; 

-sospensione del servizio da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

-subappalto e cessione anche parziale del contratto; 

-mancati accesso o consegna periodica delle banche dati digitali; 

-perdita, da parte dell’appaltatore dei requisiti per l’esecuzione del servizio, quali il fallimento, la sospensione, l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, cancellazione dall’albo di cui all’art. 53 del d.lgs. n. 446/1997; 

La contestazione degli eventuali inadempimenti verrà formalmente trasmessa alla ditta concessionaria, mediante raccomandata A/R, con intimazione di rimuoverne le cause nei quindici giorni successivi a pena di cessazione del rapporto. Tutti i danni conseguenti, diretti ed indiretti, alla contestazione e/o risoluzione saranno a totale carico della ditta concessionaria, impregiudicata ogni ulteriore azione di rivalsa da parte del Comune. 

La risoluzione comporterà tutte le conseguenze di legge e di contratto, compresa la facoltà del Comune di affidare il servizio al secondo aggiudicatario, con imputazione all’aggiudicatario inadempiente del maggior costo, anche qualora si dovesse procedere all’indizione di una nuova gara. All’aggiudicatario verrà corrisposto il prezzo contrattuale del servizio effettuato, sino al giorno della disposta risoluzione, detratte le penalità, le spese, i danni. 

Tuttavia, qualora la risoluzione dovesse essere incompatibile con la prosecuzione di procedure esecutive in corso il Comune si riserva la facoltà di proseguire il rapporto solo in relazione ad ingiunzioni/cartelle per la riscossione delle quali se ne ravvisi la necessità. 

Il servizio si intende risoluto ipso iure, senza obbligo di pagamento da parte del Comune di alcuna indennità o compartecipazione qualora, nel frattempo, nuovi provvedimenti legislativi dovessero abolire l’oggetto del servizio stesso o sottrarre al Comune la relativa gestione. L’aggiudicatario decaduto cessa con effetto immediato dalla data di notifica del relativo provvedimento dall’effettuazione del servizio. 

Qualora invece fossero emanate disposizioni di legge che dovessero variare in tutto o in parte le procedure richiamate dal presente capitolato, le condizioni dovranno essere rivedute in accordo fra le parti qualora comportino rilevanti ed onerosi adeguamenti procedurali. 

Art. 22 -Attività di vigilanza e controllo 

I servizi oggetto di contratto saranno svolti sotto la vigilanza del Comune che verificherà l’operato della ditta concessionaria ed il rispetto dei tempi e delle modalità di effettuazione della gestione nonché l’attuazione delle disposizioni della presente convenzione. L’attività di vigilanza sarà svolta dai responsabili di servizio in conformità alle procedure di controllo che si attiveranno in ossequio alle disposizioni regolamentari interni ed al PEG. 

La concessionaria consentirà ai predetti responsabili di servizio di effettuare, anche per il tramite di propri incaricati, ogni ispezione, controllo e verifica anche all’interno della struttura aziendale, rendendosi sin d’ora disponibile a fornire con prontezza dati ed informazioni richiesti e/o ritenuti utili ai fini della verifica in corso e, infine, tutta la collaborazione necessaria allo svolgimento dell’attività di controllo. 

Le parti si impegnano ad effettuare con i relativi rappresentanti/delegati almeno n. 2 incontri annuali per verificare in contraddittorio l’andamento del servizio. 

Art. 23 - Oneri fiscali e spese contrattuali 

Tutti gli oneri, le spese e le tasse inerenti e pertinenti l’esercizio del presente capitolato così come quelle successive e conseguenti, sono a totale carico dell’aggiudicatario del servizio. 

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto da redigersi in forma pubblica amministrativa. 

Art. 24 -Domicilio delle parti e foro competente 

Agli effetti del presente contratto il Comune elegge domicilio presso la propria sede legale, mentre la ditta concessionaria presso la sede di cui all’art. 8. 

Per qualunque controversia inerente il presente contratto le parti dichiarano la competenza esclusiva del foro di Lagonegro. 
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